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MESSAGGIO

Con questa settimana, che inizia con la quarta domenica del 
tempo ordinario, si chiude il mese di gennaio per entrare 

in un febbraio bisestile. Una settimana ricca di tradizioni 
e memorie importanti, che vogliono coinvolgere anche 
la nostra famiglia, partendo dalla memoria di S. Giovanni 
Bosco dove saremo chiamati a pregare in particolare per 
i giovani e gli oratori. Centrale sicuramente è la festa della 
Candelora, dove Gesù viene presentato al Tempio e accolto 
dai Vegliardi, come Colui che è “Luce delle genti”. La liturgia 
ci invita ad accendere dei ceri benedetti nel buio della sera, 
a significare che nel buio della storia, macchiata dal male e 
dal peccato, solo il Signore può donare speranza e gioia. Nel 
nostro tempo, dove il buio del male sembra esser calato sul 
mondo intero in modo pressante, siamo chiamati a cercare e 
testimoniare la presenza, a volte nascosta, di Dio. Il Vangelo 
di questa domenica ci presenta Gesù come Colui che parla 
con “Autorità”, Colui che solo ha parole di vita.  Colui che 
solo non è macchiato dalla presenza del peccato e del male. 
Colui che è venuto per liberare noi da questo peccato. La 
memoria di S. Biagio, tanto legata alla tradizione, ci mostra 
come l’uomo in tutti i tempi è riuscito a trovare questa luce e 
donarla ai fratelli, questi uomini e donne li chiamiamo Santi, 
perchè non si sono fermati, non si sono accontentati del 
mondo, hanno desiderato, e per grazia di Dio, sono riusciti 
a sperimentare la Vita vera pur attraversando gli ostacoli e 
le tribolazioni che il buio del mondo costantemente impone. 
Il Papa settimana scorsa ha aperto l’anno della preghiera, in 
preparazione al Giubileo del 2025. Anche noi vogliamo con 
i Vegliardi Simeone e Anna, stare nel Tempio per accogliere 
la Vera Luce, lo faremo in  modo particolare ogni primo 
giovedì del mese, con una giornata eucaristica per la Santità 
Sacerdotale.
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La candelora nei detti popolari
•		  «Delle cere la giornata
            		 ti dimostra la vernata,
            		 se vedrai pioggia minuta
            		 la vernata fia compiuta,
            		 ma se vedi sole chiaro
             	 marzo fia come gennaro.»
•	 A Cannelora Vierno è fora! Risponne San Biase: Vierno mo’ trase!          
           	dice a vecchia dint’ a tana: ...nce vo’ ‘nata quarantana! cant’ o 
            monaco dint’ o refettorio: tann’ è estate quann’ è Sant’Antonio!
•		  Se p’a Cannelore ne chòve ‘u virne se ne more
•	 A Cannelore, a vernate esce fore. Respunnija a vecchija 
            arraggiate: nun è sciuta a vernate se nun arrive ‘a ‘Nnunziate, e se
            vuje esse chiù secure, quanne calane i meteture
•		  Se la candeila a fa cer, n’aut inver
•	 «Se per la Candelora il tempo è bello
            molto più vino avremo che vinello.»
•		  «Se piôv par Zariôla  quaranta dè l’inveran in z’arnôva.»
•	 «La Madona Candelora, se la vien con sol e bora
              de l’inverno semo fora; Se la vien con piova e vento,
              de l’inverno semo drento.»
•		  «De la Candelora  ogni aceddu fa la cova»
•	 «Se l’ors a la Siriola la paia a fà soé
             a’nt l’invern tornoma a intré»

La tradizione più curiosa legata a S. Biagio si celebra a Milano, dove il 
culto è molto vivo. Come protezione contro mal di gola e raffreddori (in 
milanese si dice che “San Bias el benediss la gola e el nas”) si usa mangiare 
proprio il 3 febbraio il panettone del Natale precedente, possibilmente 
raffermo e conservato proprio per questo motivo.
Così facendo, non solo si ricorda l’episodio della briciola che salvò il bambino, 
ma si celebra anche una leggenda tutta milanese legata al culto di san Biagio.
Secondo questa storia popolare infatti, una contadina aveva portato al suo 
parroco un panettone da benedire prima di natale, ma poi lo dimenticò in 
canonica. Il prete allora cominciò a mangiarselo, ma poi la donna tornò a 
reclamarlo proprio il 3 febbraio, giorno di San Biagio.
Il curato si stava già apprestando a scusarsi quando al posto dell’involucro 
vuoto comparve un panettone intero e più grande del precedente.

Il panettone di S. Biagio



       

Dallo scrigno di Giancarlo...

Oh se fossi in questo bel sen rapita da colui per il quale sto morendo!
Se la voglia di vivere con lui il resto dei miei brevi giorni non mi fosse 
impedita!
Se abbracciandomi dicesse:”cara amica soddisfiamo i nostri desideri!”
E’ sicuro ormai, Euripe, nè tempesta nè vento potranno in questa vita 
separarci.
Se nel tenerlo stretto tra le braccia, come l’edera all’albero avvinghiata, 
giungesse la morte, invidiosa della mia felicità, se più dolcemente ancora 
lui mi baciasse, e il mio spirito svanisse sulle sue labbra, io morirei felice, 
più che da viva.

Finchè i miei occhi spargeranno lacrime nel ricordo delle ore passate 
insieme;
finchè ai singhiozzi e ai sospiri la mia voce potrà un po’ resistere e un po’ 
farsi sentire;
finchè la mia mano tenderà le corde del leggiadro liuto per le tue grazie 
cantare;
finchè la mia anima sarà appagata e da te accolta, io non desidero affatto 
morire.
Ma quando asciutti sentirò i miei occhi, rotta la mia voce, inerte la mia 
mano, e la mia anima in questa vita mortale non potrà più mostrare segni 
d’amore, la morte pregherò che offuschi il mio più chiaro giorno.

Lione 1524-1566       Luise Labè
                               detta La Belle Cordière

A volte Dio uccide gli amanti perchè non vuol essere superato in amore          
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IMPEGNI SETTIMANALI

AUGURI A:

  2 febbraio           Candelora
        Venerdì            Presentazione al tempio di Gesù    

Valerio
Compleanno29

Lunedì

Gennaio

 31 gennaio         S. Giovanni Bosco
        Mercoledì                

  1 febbraio          Giornata Eucaristica
        Giovedì            Turni di adorazione dalle 9.00 alle 20.00    

  3  febbraio         S. Biagio
        Sabato              Benedizione della gola    

Benvenuto: 
Don PIETRO

Il carnevale è vicino: 
“ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE!”

... che personaggio sei?
Comincia ad appuntare sull’agenda:- sabato grasso (10 febbraio) pomeriggio in maschera con amici e parenti.- martedì grasso (13 febbraio) cena carnevalesca con tutta la comunità di S. Croce


